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Una Befana felice 
a un bimbo Infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 
•> ? ' * » < ' 

Il Prefetto 

i l m o -
rommii 
da vi-

tir*. 

Crediamo sta giunto 
mento che i cittadini 
conoscano un p o ' p i ù 
«ino la figura del loro Pre
fetto, che riesce a farsi nota 
re soltanto a. proposito di ille 
galità e di atti anti-popolari 
perpetrati nell'esercizio del 
suo potere, 

La giornata di ieri è stata 
part icolarmente proficua per 
tale attività prefettizia. £ ' co 
minciata di prima mattina con 
i l sequestro di un giornale m u 
rate contenente una critica al 
relatore della legge elettorale 
truffaldina che il Governo de 
tnocristiano vorrebbe propina
re al popo lo italiano. Ed è pro
seguita con il rigetto dell'istan
za di requisizione di un immo 
bile da destinarsi a succursale 
del Liceo scientifico «Righi», 
istanza avanzata oltre venti 
giorni fa dalla Giunta prouin-
eìale. 

Tal genere di occupazione 
n o n é nuova per il dotU An
tonucci, Si può dire che da 
quando si é insediato — goden
d o dell'ospitalità dell'ammini
strazione provinciale — in Pa
lazzo Valentini , il dott. Anto
nucci non abbia avuto tempo 
Che per proibire o negare 
qualcosa ai lavoratori e ai loro 
r • «presentanti . Ricorderemo 
qui semplicemente * divieti a 
catena di altri giornali murali 
e manifesti che riuscivano fa
stidiosi alla verecondia degli 
onorevoli membri del Gouerno 
e il ~no~ alla elargizione di 
fondi aU'UDI e all'INCA per 
l ' istituzione di colonie est ive a 
favore dei figli dei disoccupati 
e dei lavoratori p i ù indigenti . 

Per il caso che in questa se 
de ci sta maggiormente a cuo 
re , i nostri lettori ricorderan
no che l'amministrazione pro
vinciale condusse trattative 
con i marchesi Gavriani per 
affittare il villino di via Bon-
compagni 26 per la durata di 
tre anni a un fitto di un milio 
me e 400 mila lire mensi l i . Per 
l 'opposizione de l ia marchesina 
Gavriani (uno dei tre proprie
tari) le trattative giunte ormai 
d buon punto n o n si conclusero 
felicemente e la Giunta pro
vinciale vide così dissolversi 
Ut possibi l i tà di risolvere al
meno temporaneamente l'ango
scioso problema della carenza 
d'aule del «• Righi M. Quel vil
lino rappresentava— fra le de
cine di immobili visitati nel 
corso di tre mesi — l'unico 
Stabile adatto atta bisogna: la 
Giunta provinciale d e c i s e 
quindi di chiederne la requi
sizione al Prefetto. 

Che ti fa costui? Spera di 
poter negare il decreto con il 
conforto dei lumi giuridici del
l'Avvocatura dello Stato. Ma la 
Avvocatura dello Stato dice di 
SÌ, dice che il Prefetto può 
giuridicamente procedere alla 
requisizione dello stabile al 
sensi dell 'articolo 7 de l la leg
ge sul contenzioso amministra
tivo, dato che il provvedimen
to è indubbiamente dettato da 
Aue requisiti fondamentali: la 
urgenza (l'anno scolastico è 
infatti già cominciato) e la 

K bblica necessità (negli ot
iti local i de l ~ Righi m circa 

duemila s tudent i d iv is i in 55 
elassi debbono infatti teorica-
• l è n t e studiare in 20 aule). 
tutto chiaro, quindi, e tutto 
a posto. 

Ma il Prefetto non s'arren
de, Fra un sequestro e un di-
Vieto, i l dott . .Antonucci usa 
frequentare * corsi per propa
gandisti dei Comitati Civici, le 
assemblee dell'Azione Cattoli
ca e i convegni della Demo
crazia Cristiana. I marchesi 
Gavriani, proprietari dell'im
mobile d a requ iar» , p a r e se-
gnano gli stessi itinerari ri' 
Creativi del Prefetto: sicura
mente il Prefetto segue gli iti
nerari d e l l * minoranza demo» 
crist iana i n Palazzo VaUntmU 
Già o l t re r o t t e si è dato il 
Caso che il dott. Antonucci ab
bia annullato alcune delibera-
kaoni del Consiglio provinciale, 
e proprio q u e l l e deliberazioni 
• » guarda combinazione — 
avevano ricevuto il voto con
trario dei dJcJ 

Per non venir, dunque , me
mo alla sua funzione di «flet
tevo capo-grappo democristia
no al Consiglio provinciale, ti 
tfott. Antonucc i ha ieri preso 
carta calamaio e penna ed ha 
emanato n n comanicato in cui 
& dice fra l'altro c h e «r iguar 
d a o l la requitizion* del villi-
la Gavriani, la Prefettura non 
u n potuto aderire alti, propo
sta per l 'assoluta mancanza 
dal la condizioni previste dallo 
art, 7 d e l i a l egge 20 marzo 
19U n. 224» e r itenuta mdi-
tpcnsàbtU dalla costante giuri
sprudenza del Consiglio di 
Stato». Il Prefetto, quindi, si 
orge a giudice della stessa Av
vocatura, che tali condizioni 
tndisvensabUi aveva invece 
chiaramente individuate! 

Di fronte o tanta sfrontatez
za, a noi poveri mortali non 
rimane che metterà le mani 
nei capelli e aggiungere una 
n u o v a noticina all'encomiabile 
servile stato di servizio di que
sto signore. Riteniamo, però, 
Che al Consiglio di Stato non 
dovrebbe mancare la possibili
tà di costringere un Prefetto a 
rispettare SI parere del più al-

t organo éi mmtizio, o, per 
meno, a non capovolgerlo. 

IR PH'AMMATA SEDUTA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Solo i democristiani si oppongono 
alla requisizione di Villa Gavriani 

Il Prefetto ha infatti respinto l'istanza della Giunta per la succursale del 
«Righi» - Approvata la transazione con gli infermieri dimissionari 

.•'•ii£ 

Seduta animata ieri al Con
sigl io provinciale. I democri
stiani, contrariamente al solito, 
sono presenti in aula, in fila 
serrata, fin dall'Inizio della r iu
nione. E' tra l'altro all'ordine 
del giorno la deliberazione re
lat iva alla requisizione della 
v i l la Gavriani da adibirsi, se 
condo g l i intendimenti della 
Giunta, a succursale del l iceo 
« R i g h i » , costretto a una vita 
impossibile data l'esiguità dei 
locali attualmente a disposizio
ne. A l completo l o spazio riser
vato al pubblico, i l quale avrà 
modo di constatare direttamen
te a quali « a r g o m e n t i » ricor
rano i democristiani allorché si 
tratta di respingere, per motivi 
forse inconfessabili , una deli
berazione che interessa larga 
parte della cittadinanza. 

Quando Sotgiu dichiara che 
la deliberazione sull'argomento 
è all'ordine del giorno, l'asses
sore Salinari si alza per i l lu
strare i motivi che hanno in
dotto la Giunta ad adottare il 
provvedimento e che pubbli
chiamo nella nota di commen
to qui accanto. 

Sotgiu, integrando la infor

mazione di Salinari, comunica 
quindi, tra lo stupore generale 
(democristiani a parte) , la let 
tera con la quale il Prefetto si 
oppone alla requisizione della 
villa Gavriani. Tra gli altri m o 
tivi addotti dal Prefetto: man
canza del presupposto «de l la 
impossibilità assoluta di poter
si provvedere diversamente a l 
la prospettata esigenza scolasti
ca, in quanto che, come si pra
tica per molte altre scuole del
la Capitale, anche per il Liceo 
« R i g h i » sussiste la possibilità 
di istituire corsi con turni po
meridiani »! 

Parla Cecco Palmeri 

Il d.c. Dorè tenta di togliere 
d'imbarazzo il suo gruppo, ri
masto muto di fronte alla irre
sponsabile disinvoltura del Pre 
fetto. Ma il consigliere demo
cristiano evita il merito del pro
blema limitandosi a sostenere 
che il « R i g h i » non accoglie so
lo all ievi della zona circo
stante. 

Cocco Palmeri (sociald.), il 
quale, oltre ad essere consiglie
re provinciale, è anche Preside 

PER UN FORTE PARTITO COMUNISTA 

Ve» si>ranicn io 
e vn'UitunwnU* 
I primi 100 per cento nelle cellule 

11 comunicato della Comis-
elone centrale di organizzazio
ne, appareo 6Ul nostro giorna
le domenica scorsa, ha trovato 
i comunisti romani già Impe
gnati nella grande campagna 
per il rinnovamento della fe
deltà al Partito da parte di 
tutt i i suoi militanti e per la 
conquista alla causa del So
cialismo e della Pace di altre 
migliala di lavoratori. 

Infatti le prime notizie per
venute stanno a dimostrare 
l'entusiasmo ed il successo 
raggiunto da alcune organiz
zazioni. 

Portiamo ad esempio di tut
ti il magnifico risultato otte
nuto dagli operai della cellula 
FIAT, i quali ci scrìvono una 
lettera per comunicarci di aver 
raggiunto alla data del 7 no
vembre il 150% del tessera
mento 1953 reclutando 11 nuo
vi lavoratori La cellula FIAT 
sfida tutte le cellule aziendali 
di Roma a raggiungere la più 
alta percentuale di iscritti ri
spetto al 1952 entro il 21 di
cembre. compleanno del com
pagno Stalin. 

Ma non solo la claeòe ope-

magniflcl esempi di mobilita
zione intorno al nostro Partito 
Ad esemplo, la cellula femmi
nile di Via Ettore Rolli. (Se/ 
Glanicolen.'-e) ha anche es^a 
rinnovato le tessere al 100 ' <, 
per il 7 novembre ed ha reclu
tato 3 compagne. A Trastevere. 
la cellula femminile di Via dei 
VascellaTi ha raggiunto il 70 Vr 
nel tesseramento ed ha reclu
tato due nuove compagne, im
pegnandosi a raggiungere il 
100 ',{• entro il 15 novembre 

Non ultimi hanno \o luto es
sere 1 compagni della cellula 
Commercianti Mercati Genera
li (Eez Ostiense), che non solo 
hanno raggiunto il 100 r,'r. ma 
ha applicato su tutte le tes
sere 11 bollino sostegno da li
re 1*000 

La attività di applica/ione 
delle quote mensili ha anche 
essa avuto grande Impulso in 
questi giorni. La amministra
zione della Federazione roma
na ci comunica infatti che ne
gli ultimi due giorni sono stati 

ritirati dalle Sezioni ben 7 000 
bollini. Vanno particolarmente 
citate a tale proposito le Se

rata romana sa darci di questi | zioni Italia e Portuen«e 

A MEZZANOTTE SULLA LAURENTINA 

Precipita in una cava 
profonda dieci mei ri 

E' un anziano operaio, rimuto gravemente (erito 

Un grave incidente s i è verifi
cato ieri notte eullm via Lauren
tina, all'altezza del nono chilo
metro, dove u n anziano operalo 
è precipitato In una cava di «el
ei, producendosl serie lesioni 

Si tratta del eessantaquattren-
ne Nicola DI Felice, di professio
n e cavatore, abitante i n locali
t à Tor Cniesaccia, al chilometro 
IO della Laurentina. Il DI Felice, 
verso le 23.30 Imboccava uno 
stretto \ iottolo. che costeggia 
u n a cava di selci di proprietà 
dell'Impresa AUstandrle, Il TloW 
tolo era Immerso nel buio più 
profondo tanto che il De Felice 
perdeva l'orientamento e preci
pitava nel la cava profonda dieci 
metri 

Dopo u n pauroso salto. lo 
sventurato s i abbatteva sul fon 
do del baratro, gravemente feri
to. Qualche minuto più tardi un 
passante, richiamato da! deboli 
lamenti del poveretto, lo soccor
reva e, fermata u n a a u t o di pas
s a s e l a provvedeva • trasportarlo 
all'ospedale & Camillo. I sani
tari riscontravano al DI Felice 
la frattura di u n malleolo e di 
alcune costole e lo ricoveravano 
giudicandolo guaribile in u n 
mese. 

I h i i f iMo coito i a Mitre 
«He M B *}. Stosfro 

Vate» te 10 di ieri mattina, 
nelTmterno d e m J t H d o Postale 
di S. Silvestro. un vecchio Inva
lido di guerra. Pietro Di Bar
tolomeo di M anni, abitante in 
via del Teatro Pace 1S. veniva 
corte da Improvviso malore, 
mentre al tiuvava in attesa di 
nanzi ad uno sportello, D po
veretto si accasciava al suolo 
privo di sensi e vani erano t 
tentativi del presenti di feria 
tornare In se. P o e carabinieri 
provvedevano a trasportarlo al 
Policlinico, dove 1 sanitari l o ri
coveravano in 

AJbMou rhifesiff» 
in grati (OfldiiM 

In gravi condizioni, per ferite 
alla testa e sommoxtcna cere
brale, è «tata Setandonato Ieri 
dairaotozocso Investitore i l fa* 

legname Luigi Paini, di 64 anni. 
domiciliato in via del SabeUl 163. 
Lo hanno raccolto sotto l'arco 
di S. Blbiana, e trasportato al 
Policlinico, l'allievo Vigile del 
Fuoco Feo Fiori e il soldato Ore
ste Camilll. 

Alle ore 17 di ieri, sulla Via 
Aurelia. presso S, Marinella, un 
camioncino guidato da Orazio 
Bugi, con a bordo gli agricolto
ri Antonio Morra e Angelo Ser
vili. è stato violentemente tam
ponato da un'autotreno. II Bugi 
e il Morra sono rimasti feriti, 
quest'ultimo gravemente. 

In Via Flaminia. all'Incrocio Due 
Ponti, il motociclista Eugenio 
Vannini si è scontrato con un 
camion dell'Esercito condotto dal 
granatiere Ferruccio Colonna, del 
1° rgt. di Sardegna. TI Vannini, 
ricoverato a S. Giacomo, è stato 
giudicato guaribile in 21 giorni. 

di un Istituto a Civitavecchia, 
parla subito dopo con un inter
vento appassionato che riscuote 
i consensi di quasi tutta l'as
semblea. Il consigliere socialde
mocratico plaude all'opera del 
la Giunta nel settore della scuo
la sia per quanto essa ha fatto 
e sta facendo per venire i n 
contro alle esigenze della città 
sia per quanto sta facendo per 
gli istituti della provincia. Vi 
sono tutti gli e lementi — egli 
sostiene — perchè la villa Ga
vriani possa essere requisita. 
L'immobile era libero quando 
la Giunta ha deciso di requi
sirlo, quindi può essere requi
sito! Il doppio turno? Ma è ora 
di smetterla con i doppi e i 
tripli turni! « I l doppio turno 
è la morte civile della cultura 
italiana; è la tragedia della 
scuola italiana. Ricordate — 
ammonisce il consigliere social
democratico — che per ogni 
scuola che si apre è una galera 
che si chiude! >. (applausi scro
scianti) . 

Peunisi (mon.) accusa di 
« mentalità dilettantesca » il 
Prefetto, quando afferma che si 
possono istituire doppi turni in 
mancanza di aule, dichiarando
s i favorevole alla requisizione. 
Quindi è la volta di Occliini 
(msi) , il quale afferma che « i 
proprietari della v i l la hanno 
perduto l'occasione,- non solo di 
fare un buon affare, ma anche 
di compiere un dovere civico ». 

Ugualmente favorevole si d i 
chiara Finocchiaro Apri le f in-
dipendente) . 

I democristiani non possono 
star più zitti e, dopo aver con
cordato una giustificazione, i n 
caricano Pinto di sostenerla. E 
Pinto ci prova affermando che 
ormai è inutile discutere v is to 
che il Prefetto ha respinto la 
requisizione. 

La difesa dei d.c. e molto de
bole. Pinto viene beccato e 
Borromeo arrivo di rincalzo. Il 
risultato è lo stesso, perchè 
nemmeno Borromeo riesce a 
suggerire qualcosa di concreto. 
Il consigliere d.c. dice solo che 
si sarebbe opposto alla del ibe
razione anche j-en/a il veto del 
Prefetto. E ciò perchè le spese 
per l'affitto sarebbero troppo 
forti per tutta la durata del 
contratto. Ma Borromeo dimen
tica che una deliberazione del
la passata Deputazione provin 
etnie relativa a un contratto di 
affìtto per i locali di via Capo 
d'Africa ebbe anche il suo as 
senso! 

L'intervento di Perna 

Riprende quindi la parola 
Sotgiu, il quale, rispondendo ad 
un quesito indiretto posto dal 
monarchico Perniisi, dichiara 
che anche l'Avvocatura del lo 
Stato ha riconosciuto esistenti 
I motivi perchè la vil la possa 
essere requisita. 

II compagno Pcrna, r ivolgen
dosi ai d . c , afferma che la re
quisizione è da considerarsi la 
soluzione meno costosa per '.s. 
Giunta. I colleghi d.c. non v o 
gliono votare la delibera per il 
timore che ciò suoni condanna 
all'operato del Prefetto? Ma do 
ve manderemo gli alunni del 
«Righi».? Negl i istituti privati* 
(I d.c. ridono, ed hanno ragio
ne, i furbi) . Sarebbe da irre
sponsabili prendere atto della 
comunicazione del Prefetto l a 
sciando l e cose come stanno. 11 
Prefetto può sbagliare e se h a 
sbagliato non si capisce perchè 
anche i d.c. non debbano r ico
noscerlo. 

Dopo due dichiarazioni favo
revoli dei consiglieri Aure l i e 
Gallitto (msi) , s i procede al la 
votazione per appel lo nomina
le . Risultato: 25 « si » e 12 « no ». 
Solo i democristiani vo tano c o n 
tro. 

S i passa, infine, ad approvare 
la transazione alla vertenza d e l 
l'Amministrazione con a lcuni 
infermieri che si sono dimessi 
per motivi di salute. I d.c. ch i e 
dono la ceduta segreta. La r i 
chiesta v iene respinta ed a l lo 
ra, nella votazione, anche la 
minoranza si esprime favore
volmente. In tribuna sono pre 
senti numerosi infermieri . 

In precedenza, Salinari e 
Sotgiu avevano risposto, con 
piena soddisfazione degli in te 
ressati, ad alcune interrogazioni 
di consiglieri democristiani. S i 
era, inoltre, proceduto all 'ap
provazione definitiva del R e 
golamento del Consiglio 

Nuovi passo indietro 
dell' mg. Bagiera 

Dopo esse ic stato costretto a 
rinviare 11 termine che aveva 
imposto agli inquilini per la no
tifica delPacqulsto degli alloggi, 
l'altro ieri ring. Bagnerà, par
lando ni Congresso delle Attivi
tà romane, ha compiuto un nuo
vo passo indietro. Non più un 
terzo In contanti (circa un mi
lione) e i l resto Jn sette annua
lità — egli ha detto — ma l i s t i -
tuto non sarebbe alieno dallo 
stabilire le modalità dell'acqui
sto In un quarto in contanti e 
il resto ripartito in 10 annualità 

Anche se il rospo è etato du
ro ad inghiottire, riteniamo che 
1 ing. Bagnerà abbia compiuto 
solo un pìccolo passo. Gli inqul 
lini dei 1022 alloggi che l'ICP 
vorrebbe vender loro forzatamen
te desiderano ben altro: la s o . 
spenslone immediata della deci
sione presa dall'Istituto di ven
dere p!i immobili nel modi da 
esso stabiliti; l'acquisto volontà-
rio dell'appartamento da parte 
dell'inquilino con mi sistemi» di 
riscatto annuale che tenga con
to delle pigioni pagate, senza ver
samenti anticipati e sulla base 
del disegno di leKRo Ci/aldi prc 
sentato recentemente al Parla
mento. 

PROPOSTA DA SELVAGGI IN CAMPIDOGLIO 

Una commissione per l'osarne 
delie cause del graue dissesto 

Acuta analisi dell'autorevole consigliere ni progressivo aggravamento 
dellm ttimaàeée • kmanàaria — Forti, critiche del democristiano Ceroni 

I rilievi dei sanatoriali 
ad una legge sui t.b.c. 

.Nel corso Ctl unii assemblea 
generale, ì ricoverati del hanu-
torlo Rnnia// ini hanno appro
vato uii ordine del giorno nel 
quale si constntu che la lcs^e 
sulle previdenze per 1 ttx;. ap
provata dalla X Commissione 
del Senato, non risponde che in 
minima parte alle rivendicazioni 
del malati 

c o n un elevato .e pacato'di 
scorso del consigliere Selvaggi, 
v proseguita ieri sera in Cam
pidoglio la dibcu-sMone sul bi
lancio « preventivo » 1953, pre
sentato dalla Giunta con .oltre 
u n anno di ritardo. ' 

L'autorevole consigliere della 
Llota Cittadina, primo iscritto 
a parlare dellu aernUi. lui ebor-
dito affermimelo che per valuta
re l'impresMonante gravità del
la situazione finanziarla del Co
mune era necessario beguure nel 
suo sviluppo negli anni il pro
gressivo dissesto delle finanze. 
Dissesto dal quale eoiergono 
due linee di opposta direzione: 
l'una relativa alla progressiva 
decrcscen/ii delle disponibilità 
finanziarie. l'altra relativa al 
continuo aumento delle neces
sità della cittatlinan'/u. 

Dopo a\cr tracciato un pre
cido quadro del costante au
mento del dellcit, elio dai cin
que miliardi del 1048 ha rag
giunto t 23 miliardi del 1952. e 
del significato che tale aumen
to assume per la vita del Comu
ne. l'oratore «"• jxtfwuto ad ana
lizzare l'altra linea indicata 
quella delle aumentate necessi
tà. le quali possono ffeere ca
ratterizzate da tre aspetti fon
damentali: la crisi economica 

che travaglia tutta la Nazione, i l'unita del Consiglio per la so-
l'Incremento demografico del lajluzione di queati problemi, n* 
città (Incremento — ha detto presentato il seguente ordino 
Scheggi — che non de \e essere 
limitato), l'Intensificazione del 
bisogni della cittadinanza. 

Dinanzi a questa situazione 
l'on. Selvaggi si è chiesto quali 
potessero essere 1 rimedi, e tra 
questi ha particolarmente sot
tolineato la legge speciale — 
quella vera, non lu leggina an
nunciata dal Governo — l'Indu
strializzazione di'Roma e l'osten-
ttlone alla città della leg^e per 
il Mezzogiorno 

Kntrando nel v u o delle varie 
voci del bilancio 1 oratore ha, 
quindi, sottolineato la critica 
situazione dei trasporti, la man
cata municipalizzazione della 
centrale del latte e tu tragira 
situazione dell'edilizia. 

Concludendo, 1 on SCHeggl, 
dopo n\er nuovamente imocato 

ASSEMBLEE XIX CONGRESSO 
DEL PARTITO C. DELL'URSS 

l«Ve <i t^llulj -ul MX ftngre^o 
èri P 0 ifrllTIb-S le -et.tm (ae
reo permiire in K«iterszioct. (V>m-
niivi.<,ne i|ua<irt. 1 verhah (M!« »s-
SMibltfl <ua !•> ic'ai.oni A*q\i 'Strut
turi di cellula. 

IERI MATTINA NEI PRESSI DELLA TOMBA DI NERONE 

Drammatico atterraggio di un aereo 
per un improvviso guasto al motore 

Ij'ala sinistra spezzata da zi/i palo della luce — L'ufficiale 
pilota, rimasto illeso, ,c andato subito ad avvertire i carabinieri 

Un apparecchio dell'Aeronau
tica militare a Savola Marchetti 
85 > è stato costretto ieri ad un 
atterraggio forzato su un vasto 
campo in località Imiolatel la 
Tocchi, presso il raccordo anu
lare fra la Flaminia e la Cassia. 
I/aereo, un vecchio caccia mo
noposto di legno, alluminio e te
la. il cui modello risale all'ag-
gre^ione contro l'Etiopia, si era 
le \ato in \ o l o verso le ore 10 
dall'aeroporto di centoceiie. per 
un normale volo di allenamento. 
Lo guidava il tenente colonnello 
Mario Valente 

Dopo circa mezzora di evolu
zioni. si è verificato il dramma
tico incidente. Il pilota si è ac
corto che il motore funzionava 
male e si è predisposto ad ese
guire u n atterraggio di fortuna 
Poi, d'un tratto, l'elica s i è fer
mata e l'apparecchio è precipi
tato rapidamente verso il suolo. 
Facendo appello a tutto il suo 
eangue freddo e alla sua perizia 
l'ufficiale è riuscito a manovra
re i comandi i n modo de con
durre l'aereo verso un'e erbata » 
dove il molle terreno irriguo 
avrebbe attut i to gli effetti del 
l'urto. Egli non ha potuto im
pedire, però, che l'estremità del 
l'ala sinistra andasse ad urtare 
contro u n palo della luce elet
trica a bassa tensione. L'ala, di 
legno compensato, è rimasta ta
gliata di net to per oltre u n me
tro « il caccia ha descritto un 
mezzo giro su ee stesso, toccando 
il suolo bruscamente, senza nem
meno fare la c'.as5sca «scivola
t a » Sulla pancia, e riportando 
gravi danni. 

Dalla carlinga, il Vaiente e 

uscito con le proprie forze, del 
tutto illeso, mentre da una vi
cina ca^a colonica accorrevano 
alcuni ragazzi. Poi. sotto gli 
sguardi meravigliati dei piccoli 

contadini, il pilota si e duetto 
verno la vicina caserma del ca
rabinieri deiia Tomba di Nerone, 
dove ha denunciato l'accaduto. 
Più tardi, alcun ufficiali superlo 
ri dell'Aeronautica sono giunti 
sul posto per effettuare una in
chiesta. L'aereo è stato attenta
mente esaminato e lasciato poi 
in custodia al carabinieri 

Furto in pieno giorno 
in un negozio (fi orilo 

Quattro macchine fotografiche. 
del valore complessivo di 400 mi
la lire, sono state rubate in pie
no giorno dal negozio di ottica 
in via Lucrezio Caro 70. di pro
prietà del signor Rodolfo Mina-
ri, di 51 anni, domiciliato In 
viale Eritrea 81. 

Verso l e 10.30 del mattino. 
mentre nel negozio si trovavano 
numerosi clienti, due lestofanti. 
approfittando della disattenzione 
del proprietario, occupato nel 
suo lavoro, riuscivano a divel
lere 11 lucchetto che serrava una 
vetrina interna e ad asportare 
le quattro macchine, senza dare 
nell'occhio. 

La truffa elettorale 
condannata nelle fabbriche 

Ordini del giorno e delegazioni alla Ca
mera contro il progetto eli legge d. e. 

La profonda e dscisa opposi
zione dei lavoratori romani al
l'azione anticostituzionale del 
governo, che pretende far ap
provare una lesge elettorale 
truffa si va estendendo. Anche 
Ieri, ordini del giorno di pro
testa sono stati votati: dagli .au
toferrotranvieri. dal Comitato 
Direttivo del sindacato provin
ciale chimici, dal Comitato di
rettivo degli statali, dal diretti
vo e dal segretari e vice segre
tari dei comitati sindacali di en 
te dei parastatali, dal Direttivo 
e . dai sindaci del sindacato me
talmeccanici dal Comitato Di
rettivo dei Poligrafici e Cartai. 
Tutti gli ordini del giorno —• 
che sono stati recati in serata 
al Parlamento ed al governo — 
stigmatizzano il carattere antide
mocratico ed anticostituzionale 
della legge truffa approvata dal 
Consiglio del Ministri. 

Analoghi ordini del giorno «o-

QUESTA NOTTE A CENTOCELLE 

Falegnameria distrutta 
da un violento incendio 

Un incendio, che ha assunto 
gravissime proporzioni, si è svi
luppato alte ore 33.46 di Ieri aera 
nella falegnameria dei fratelli 
D'Epifanl. in via TOT de' Schia
vi 56. a Centoeelle. 

Nel vasti locali della falegna
meria. specializzata in materiali 
per costruzioni edili, erano ac
catastati enormi quantitativi di 
legname e di materiale lavorato 
che nel giro di pochi minuti sono 
stati avviluppati dal fuoco, svi
luppatosi per cause che non è 
stato ancora possibile accertare. 

1/aHarme è stato dato da uno 
del proprietari, Nicola DTpIfanl, 
accoltosi che dalle saracinesche 
M a r a del fumo. Sol posto ac-
cuunastt i tm'SMteoutnpa del VI* 
fi l i del Fuoco « auec—flv • mente. 
visto che rtnceadto assumeva pro
porzioni sempre più vaste, ne so-
praftlungevano altre sette. La 
mancanza di prese d'acqua di
retta' rendeva difficoltoso il la
voro del pompieri, tanto che si 
rendeva necessario II rinforzo di 
quattro autobotti della Nettezza 
Urbana. 

f sMtersste è andato d i . •oatmt ai 

il PADRONE D'UN APPARTAMENTO 

Abbatte un tramezzo 
per sfrattare 4 persone 

stabile hanno subito gravi lesio
ni. e alcuni locali dell'apparta-
mente sovrastante sono stati resi 
inabitabili. Per tutta la nottata 1 
Vigili hanno combattuto un'aspra 
lotta con il fuoco e mentre an
diamo in macchina l'incendio non 
è stato ancora completamente 
domato. 

Un bambino si feriste 
per insefitfejin passero 

Per prendere un passero, un 
banblno di 11 anni Stefano Giar-
doni, abitante in piazza Damiano 
Saul! 4, è caduto da un muro alte 
due metri, producendosl gravi fe
rite alla testa, in seguito alle 
quali è stato ricoverato in osser
vazione all'ospedale S. Camillo. 

Il bambino è stato accompa
gnato all'ospedale, verso le 13.30 
di Ieri, dallo zio Alfredo Rodi, 
abitante in via Roberto de' No
bili 12. il quale riferiva che il 
nipote poco prima era caduto dal 
muro di cinta dell'asilo di via 
Rocco da Cestnale, sol «vate ai 
era arraaajgaato M 

La signora Grazia Strazzeri in 
Minnelli. domiciliata al numero 91 
del Viale Appio Claudio, ha ac
compagnato ieri sera al pronto 
soccorso dell'ospedale San Gio
vanni le figlie Filippa, di 10 an
ni. e Gaetana, di 5. 

Le due bambine piangevano di
speratamente ed erano in stato 
di agitazione nervosa. Interroga
ta dal maresciallo Ardulni. del 
posto di polizia, la madre ha di
chiarato che poco prima il pa
drone di casa aveva fatto ab
battere di prepotenza un muro, 
per costringere la famiglia ad an
ticipare lo sfratto, fissato dalle 
autorità (dopo numerose proro
ghe) per il 25 prossimo. Il fra
casso del crollo. 1 clamori del
l'alterco che naturalmente è scop
piato fra il padrone di casa e 
I genitori hanno causato nelle 
due sorelline tanto spavento, che 
è stato necessario trasportarle al
l'ospedale. 

Borseggiata si w « 9 0 » 
Mentre viaggiava M uà «90» . 

Piazza Colonna, la signora Lilia
na Ferrannino. domiciliata in 
Piazza Mazzini 8. è stata deru
bata del portafogli contenente un 
assegno di 50 mila l u e . un v a 
glia di SJSOO e 29 mila l ire in 
contanti. Lo svizzero Hans Bai» 
mcr. domiciliato in Via Torino 
n. 95, ha denunciato che dall'auto 
del suo amico Victor Muehlen. 
lasciata incustodita in Via della 
Croce, sono stati rubati due cap
potti e 600 franchi svizzeri. 

rinfemeabìlt ti fase 
rtbati da « M Cute» 
Un rappresentante di commer

cio milanese, n signor Carlo Ses 
sa. • rimasto vittima delle gesta 
del «topi d'auto>. Il Sessa, che 
si trovava nella nostra città per 
affari, è stato Infatti derubato di 
una valigia, contenente un cam
pionario di Impermeabili di lusso 
per un valore di 300 mila lire. 
ehag* 

no stati deliberati dalle Sezioni 
ANPI di Torplgnattara e Trion
fale. 

Vittoria unitaria 
alla « Rinascente » 
Le e.ezioni per la nuova Com

missione Interna svoltesi ier l'al
tro alla « Rinascente > hanno re
gistrato un nuovo, rilevante suc
cesso della corrente sindacale 
unitaria. Il 73»/. degli Impiegati, 
commessi, fattorini di questa Im
portante azienda cittadina, tra 
quali numerosissime sono le la
voratrici, ha difattl dato la sua 
adesione al candidati ed alla li
sta di Unità Sindacate, rieonfer-
mar.do così, in modo quanto mai 
significativo, la grande fiducia 
che la CGIL riscuote tra 1 lavo 
ratori del settore commerciale 
e il crescente prestigio dell'or 
ganizzasione sindacale unitaria. 

Ecco i risultati de!> votazioni: 
lavoratori aventi diritto al voto. 
224: votanti. 209: lista di «Unità 
sindacale», voti 148: ibte scis-
slonlste. voti 50: voti nulli. 4: 
assenti 7 

del glo.-no: 
• e l i * ;onsigilo comunale , esa

minate la situazione nnansia-
rltt d>.-i comune, rivelatrice di 
u n dissesto progressivamente 
ascendente con effetti di gra\e 
turbamento dell'attività ammini 
strativa normule e di jiarali&i 
delle iniziative di urgenti prov
vedimenti importi dallo esigen
te della vita inteniarnente cre
scenti; considerate le cause gè 
nerall e particolari del al6aest|i 
e della crlh>i d i e ne derlvu. con 
indie ripercussioni di generule 
disagio e di sofferenza por tanta 
parte della popolazione; rileva
to con rincrescimento il rltar 
ao delle attere provvidenze le-
gislatl \e di riordinamento isti
tuzionale di roanamente finan
ziario, obbietthirniente glustiti-
cate dalle speciali condizioni del 
Comune di Roma particolarmen
te per l'incremento demografico 
dovuto in singolare misura dal
la immigrazione, che non può 
essere ostacolata con misure di 
interdizione; segnala al Parla
mento e al Governo questa dif
ficile -situazione p delibera di 
costituire una commissione spe 
clale per l'esame delle cause 
del dissesto e per opportune 
concrete proposte di riordina
mento e di iniziative che ten
dano a rinvigorire la capacità 
collettiva di produzione e a gra
duale risanamento finanziarlo 
con mezzi straordinari, contin
genti e normali ». 

Ha preso quindi la parola li 
consigliere Ceroni (D.C.) che, in 
u n accorato intervento, ha messo 
in luce quello che egli stesso ha 
definito il dramma dell'ammini
strazione e della citta, cosi co
me appare dall'esanie del bilan
cio. Non uno del principali pro
blemi cittadini, dalla situazione 
edilizia (dite almeno loro — egli 
ha drammaticamente chiesto — 
quando avranno una casa!) at 
servizi pubblici, dalla mancata 
^ona industriale alla tutela del 
volto caratteristico di Roma, <" 
stato tralasciato dall'oratore che 
spulciando il bilancio ha anche 
illustrato alcune significative 
incongruenze delle varie voci 
Le spese di Nettezza Urbana, ha 
notato ceroni, sommate a quelle 
per i Vigili Urbani, compresi e;ti 
automezzi, raggiungono appena 
le spese previste dall'ammini
strazione per l'autojjafrco comu
nale. Concludendo. Toratore de
mocristiano ha dichiarato di non 
rifiutare la mano tesa di Selvag
gi perchè « tutti debbono unirsi 
per evitare il disastro ». 

Ultimi oratori della serata so
no stati De Tolto (MSI) e 
Stan/pacchia (MSI). 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giorno 
— Oggi Ttaitil 14 noumbr* I31S-K) *" 
Veneranda. Il eo!« «i le.» elle 7.22 * 
tramor'.a al!« 16.5?. 
— Bollettino demografico — K"; » t i f 
•eri: Vati maschi 33, Unta e« Ifc Mir
ti mav-li 32, ft-noikie 19: a*'.na a. 2» 
— Bollettino meteorologico: TVinr*rat'iri 
minima e inanima 4i ieri: 3-19.2. ì'-
pretede eVo |K<O «U\ •'< - T. ni'Pis J 
ra mvirii'.a. 

Viàbile e ascoltatale 
— Teatri: • La locarli .TJ . a !'E1 -e . 
• Madre Coraggio • a: >a:.r. 
— Cinema: > TsnuhasL > 4h' \ bambù. 
• Il cappotto • ail'Appiu, Bologna, Bmo
ia'co , Pelle \it:or.«. Kqiiar.o. Giuro 
Cetare, Pakstrxa e Savoia: • l'a uocxv 
tranquillo • all'Attualità. Capramca. Ca-
praniehftta, Europa. Imperale t Moder-
c«; i Totò « 1 re di Roma • ali'.Vuei-
ftiiM. Cristallo • Orifo: < Pietà per i flu
tti' i al Capital: « Garu Girò • al F<-o-
'jra: «L'urlo *3« Ila f «l'i • al GoM'c e 
1 lur J . « l'ititeli !a Tu! i* • ai l'aro1. 
• Rt-ale: • D̂ o »'>1 !. d ;;•< rana » al 
Planetario; • £how l'->at > ai Pian: • R . 
ta amaro • al Pr<»if=te: « Altri tfrapi • 
al Paiono Msnher u: • Parrucchier* per 
s'gocra • ti Trers 

Richiesta di alloggio 
— Duo compagni della C d L. p-iw d. 
«HCTJ'O fsTll've harn i Lr^rte U-<•'"<> 
•li udì vanii a iiuo '.«'li. a p»;off<n-
to. prt«o una fam'glia di compagni. To. 
Ic-fjci.irc al 4«10i0 l'ffi<-o Sunpi «!-'-
l i C U 

Solidarietà popolare 
— Dna poma donna, uud *> Ai im I •; ., 
i*i<(Heiî at.1 < 'jraumf I'n ìrala'a. <h*-'* 
uo aiuto per potersi alractvi curaro. Cln 
\o'<—e c<m orrvro in i|u«--ta op*ra di 
umana -«I dar.tà può inviare ollert* 
pr^'O 'u ic--'.:a & grftera. 

RADIO, 
PROGRAMMA NAZIONALE — Or» i 

11,'iO: Orch. Angtl n. — 12: Pigi- \ 
ri* v.oho.st. — l.'.l.V Mu*. k g j . > 

/ — W.ló: AlWn MJ.IC. — 15.10: l 
! (V I «L.H'1 — IT. Onh K>:ran — £ 
( 17.30; Radiocrtitro di M^(a — 17 ' 

e t,">: Cocicw» — 18,"i.">: Hot-Jait } 
— 13.4.-.: Il ridotto — 19.13: Orci. c| 
Sauna — 19IJ : LU VO». dei lavo- S 
rjti.r. — 21); Mu*.. U.jr|. _ 21: ^ 
Omcerto «,«if. — 2J.45: Orch. Man- ) 
tovun: — 2:U5: Ballo. < 

SECONDO PROGRAMMA — 0:c y e < 
.10: Orch. Avjtabile — 13: Cantate , 
c o noi — 13.30: Faotas a in bau- ( 
riso — 14.SO: \edotte al microknn ', 
to « nero — 14- Galleria del ter- { 
— 14,45: Viaggio .n Ital-a — 1."» . 
e 15: Parata d'Orco. — ltì: Una ,' 
voce per voi — 10,30: Or. li. F w 
Tna — 17.30: Ballo — ls.50: Coi- . 
retto — 18.4."»: Morale* e i' Mnm- -
I» — 19: Pa^rella — 19.30: (ì.o- • 
fitra delie rana»» — 20,«0: Rosso ì 
e cero — 21,30: Onh. Angolini — ', 
22; La notte è piena di raga«:. 
dramma — 22.15: Le ijrandi firmo • 
della, canzone — 33.13: Compi. 
Gamharel.i. 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i u , , , , 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orarlo: 9.-13; 16*19; Festivo 10.12 
P.rra lndipe>nripnT.i ' -s ia/t imei 

Un ouarto (Torà di sciopero 
alla Manifattura Tabacchi 
ti personale della Manifattura 

Tabacchi, che da tempo è in agi
tazione per ottenere la rapida 
applicazione delle norme sullo 
stato giuridico del personale sa
lariato — approvate fin dal 19*6 
e rese esecutive nel febbraio 
scorso — ha Ieri sospeso il la
voro In segno di protesta contro 
l'Amministrazione che continua a 
disinteressarsi della questione. 

Infatti, nonostante siano tra
scorsi vari mesi dalla data in 
cui le norme sul nuovo stato 
giuridico avrebbero dovuto es 
sere applicate, l'Amministrazio
ne dei Monopoli continua ad 
ignorarle non tenendo in alcun 
conto le giuste esigenze dei suoi 
dipendenti. Analogo atteggiamen
to la stessa amministrazione ha 
manifestato finora nei confronti 
delle richieste relative ad un au
mento del premio industriai* e 
delle quote a favore della men
sa aziendale, avanzate da tempo 
dal personale. 

In considerazione di ciò. la ma
nifestazione effettuata ieri dai 
lavoratori della Manifattura po
trebbe anche preludere a più 
energiche azioni sindacali 

ALFREDO S T R O W I 
VENE VARICOSE 

VKNBRBB • PELL.B 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( ( T e s s o Piazza de l Pnpnln) 

Tel . 61.929 - Ore 8-20 • f e s l 4 13 
Decr Pref N 2154. l e i t 7 i<«i 

STR0M DOTTOR 

DAVID 
S P E C I A i . i s i \ H M : M A i t t i . o t t O 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
V E N E R E E PELLE 

D I S F U N Z I O N I SFSSIJAI.I 

VIA COLA DI RIMO. 152 
Tel. 34.501 • Ore 8-20 . Fest. 8-12 

Convocazioni d i Par t i to 
AOTOfESBOTBUCTIfJII: C»aal. di e l 

isia. CMBP. i*l « t i . felle C0.1I. ii 
K:ir i i c ' i , i: ;iT*ro ATVC. nei Crai 
r itV.t ». ite wj i smaaxs i di 
i e i a ; •'!« 13 a M . 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Cure pre-postmatrimoniali. 

Gr. Uff. Dr. CARIETTI CARIO 
Piazza Esquilino 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano veneree 

ARATE 
IMPERMEABILI 

CONFEZIONI 

DRAPPERIA - SARTORIA 
Massime facUHanoni 

C o r s o R i n a s c i m e n t o , 6 
T e l e f o n o 5 2 . 9 6 * 

Uno spettacolo air^Biset» 
per inpìegifi ed operai 

Il Teatro Eliseo e la € Compa
gnia Stabile di Roma» daranno 
domani alle 17 una rappresen-, 
fazione speciale de «La Locan-j 
diera > òdu*tixrm*Tite per ftl 
operai e gli impiegati subalterni 
e d'ordine, al quali sai anno pra
ticati prezzi ridottissimi (L. 350 
poltrone e balconata. L- 200 pri
ma e seconda galleria). Ma. ad 
evitare abusi. 1 biglietti potran
no essere acquistati solo dietro 
esibizione di un documento atto 
a provare la qualità di operaio 
o d'impiegato subalterno o d'or
dine. documento che bisognerà 
presentare, con fi biglietto, an
che all'ingresso nel Teatro. 

AD* ore 21 normale rappresen
tazione. 

Convocazione urgente 
w CBVÌBM MXU narrai* 

MI» Sanasi sttt—leaut» «ani «ffi l i 
raiwaiim r* ttfsttisritM otawaics-
dead: stati, noria», Ctlii, laierua, 
T. Irai*, T. Certa»*, CaasotUt, Ct-
nliii , t. Hanilf, Pannaceli, C. Itr-
Itit. Tìtanti. f. kfilrit, Itrtlia, f. 
Itreiie. Trulle, rriamllt, 0. Li|*. 0. 
litica, turatila, D. Oliarla, P. Ut? 
fiirt. Stantia*, rietralita, IsBrticclt-
lt, T. «eltiii, TsMls, M\ l a t o , Tra-
itwtra, Mudala, V. AsnHa, M U M 
i te* , leni», - -

C/OCCOIATO 

IVLA.S 
MILANO 

Dola forza e salute, 

-Acàt/fMe 
la tavoletta 

DISTRIBUTORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 
Cupa. Vangeli»», via Principe Amedeo, 81-b TeL 45.238 
• U i c * rag. Liaaello. via Robinie. 16 » 791.200 
Xantrei a Paatorelll, via Luciano Manara, 5S > 586.390 
Mireali Orwte, via della Scala. 71 » 555.105 
« i w i a » F.m. via del Pianto. 9-A •» 52.561 
AlisftMti F.ni, via Ezio. 23. Tel. 33 l£*ì (solo per 11 Lazio 

escluso Roma). 
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